
Allegato 1 – DEFINIZIONI

1. LAVORO AGILE (o smart working): Il lavoro agile (o smart working) è una modalità di esecuzio-

ne del rapporto di lavoro subordinato cara�erizzato dall'assenza di vincoli  orari  o spaziali  e

un'organizzazione per fasi, cicli e obie!vi, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore

di lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contem-

po, favorire la crescita della sua produ!vità.

La definizione di smart working, contenuta nella Legge n. 81/2017, pone l'accento sulla flessibi-

lità organizza.va, sulla volontarietà delle par. che so�oscrivono l'accordo individuale e sull'u.-

lizzo di strumentazioni che consentano di lavorare da remoto (come ad esempio: pc porta.li,

tablet e smartphone).

Ai lavoratori agili viene garan.ta la parità di tra�amento - economico e norma.vo - rispe�o ai

loro colleghi che eseguono la prestazione con modalità ordinarie.

2. CATEGORIE DEI VEICOLI:  Nel seguito vengono riportate le categorie dei veicoli  previste dal

presente bando ai sensi del Nuovo Codice della Strada all’art. 47, comma 2, le�era c) del D.Lgs.

30 aprile 1992 n. 285:

• categoria  M1:  veicoli  des.na.  al  trasporto  di  persone,  aven.  al  massimo  o�o  pos.  a

sedere oltre al sedile del conducente;

• categoria M2: veicoli des.na. al trasporto di persone, aven. più di o�o pos. a sedere oltre

al sedile del conducente e massa massima non superiore a 5 tonnellate;

• categoria M3: veicoli des.na. al trasporto di persone, aven. più di o�o pos. a sedere oltre

al sedile del conducente e massa massima superiore a 5 t;

• categoria N1: veicoli des.na. al trasporto di merci, aven. massa massima non superiore a

3,5 tonnellate;

• categoria N2: veicoli des.na. al trasporto di merci, aven. massa massima superiore a 3,5

tonnellate ma non superiore a 12 tonnellate;

• categoria N3: veicoli des.na. al trasporto di merci, aven. massa massima superiore a 12

tonnellate;

• categoria L2e: veicoli a tre ruote la cilindrata del cui motore (se si tra�a di motore termico)

non supera i  50 cc e la cui velocità massima di costruzione (qualunque sia il  sistema di

propulsione) non supera i 45 km/h;

• categoria L5e: veicoli  a tre ruote simmetriche rispe�o all'asse longitudinale mediano, la

cilindrata del cui motore (se si tra�a di motore termico) supera i 50 cc o la cui velocità

massima di costruzione (qualunque sia il sistema di propulsione) supera i 45 km/h;



• categoria L7e: i quadricicli, diversi da quelli di cui alla categoria L6e, la cui massa a vuoto è

inferiore o pari a 400 kg (550 kg per i  veicoli  des.na. al trasporto di merci),  esclusa la

massa delle ba�erie per i  veicoli  ele�rici,  e la  cui potenza massima ne�a del motore è

inferiore o uguale a 15 kW. Tali veicoli sono considera. come tricicli e sono conformi alle

prescrizioni tecniche applicabili ai  tricicli  della categoria L5e salvo altrimen. disposto da

specifiche disposizioni comunitarie.

3. DEFINIZIONE DEI VELOCIPEDI (Nuovo Codice della Strada all’art. 50 del D.Lgs. 30 aprile 1992 n.

285)

1. I velocipedi sono i veicoli con due ruote o più ruote funzionan. a propulsione esclusivamen-

te muscolare, per mezzo di pedali o di analoghi disposi.vi, aziona. dalle persone che si trova-

no sul veicolo; sono altresì considera. velocipedi le bicicle�e a pedalata assis.ta, dotate di un

motore ausiliario ele�rico avente potenza nominale con.nua massima di 0,25 KW la cui ali-

mentazione è progressivamente rido�a ed infine interro�a quando il veicolo raggiunge i 25

km/h o prima se il ciclista sme�e di pedalare.

2. I velocipedi non possono superare 1,30 m di larghezza, 3 m di lunghezza e 2,20 m di altezza.

4. FIRMA DIGITALE: per firma digitale si intende una firma ele�ronica qualificata, secondo la de-

finizione fornita all’art. 3 del Reg. (UE) 910/2014, che integra e sos.tuisce il D. lgs. 82/2005

“Codice dell’Amministrazione Digitale”. La firma digitale serve per la so�oscrizione dei docu-

men. informa.ci, ossia consente di firmare digitalmente qualunque documento (file) informa-

.co, ad esempio firmare una domanda o i documen. richies.. 

È l’equivalente informa.co di una firma autografa apposta su carta ed ha il suo stesso valore

legale. La sua funzione è quella di garan.re auten.cità, integrità e validità di un documento as-

sicurandone la provenienza e garantendone l’inalterabilità dello stesso. -> Rif. norma.vo: art.

24 del D.Lgs. 82/2005 e succ. modifiche (Codice dell’Amministrazione Digitale). 

Non è pertanto considerata firma digitale il Cer.ficato di iden.ficazione/auten.ficazione CNS

(Carta Nazionale dei Servizi) che serve per assicurare l’accesso sicuro e l’iden.ficazione certa

nei servizi telema.ci. La Carta Nazionale dei Servizi (CNS) è lo strumento che consente l'iden.-

ficazione certa dell'utente (.tolare del cer.ficato) in rete per i servizi online e i si. web della

Pubblica Amministrazione, come ad esempio i servizi consultabili sul sito dell'Agenzia Delle En-

trate (fisconline/entratel), del Registro Imprese, INPS, ecc… -> Rif. norma.vo: art. 66 del D.Lgs.

82/2005 e succ. modifiche (Codice dell’Amministrazione Digitale). 

Maggiori  informazioni sulla definizione di “firma ele�ronica qualificata” di  cui  al  Reg.  (UE)

910/2014,  sono  disponibili  al  seguente  link:  h�p://www.agid.gov.it/agenda-digitale/infra-

stru�ure-archite�ure/firme-ele�roniche.

Si ricorda che la firma digitale dovrà essere riconoscibile con un sistema idoneo, altrimen. la

domanda sarà considerata non ricevibile e l’intero proge�o decadrà.
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